
 
===================================== 

 
Paese Nostro 

 
          

        

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

     
Busi Michele Cavalli Alberto Fanetti  

Fabio Angelo 

Girelli  

Gianantonio 

Maccabiani  

Giampietro 

Patto Civico  

Ambrosoli 

Popolo  

delle Libertà 

Maroni  

Presidente 

Partito  

Democratico 

Movimento 5 Stelle 

     
Martinazzoli  

Donatella 

Parolini Mauro Rolfi Fabio Sala  

Alessandro 

Tomasi  

Corrado 

Lega Nord Popolo  

delle Libertà 

Lega Nord Maroni  

Presidente 

Partito  

Democratico 

roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

SERVE PIU’ 

ATTENZIONE 

Nel numero scorso (prima 
parte degli articoli sull’alta 

pressione ambientale nel 
nostro territorio) abbiamo 
iniziato un percorso pro-
grammato in tre puntate, 
salvo novità. 
Per novità intendo salvo il 

caso che qualcuno dei no-
minati venga a sapere dello 

scritto e voglia intervenire. 
Se accadesse la Brughiera 
vedrà di pubblicare il pensie-
ro di quei lettori. 
Se invece accade come di 

solito accade … non accadrà 
proprio nulla! 
Questo giornale viene invia-
to sottoforma di avviso 
newsletter ad una mailing 
list di quasi 300 persone. 
I dati del log (registro) del 

sito ci dicono che hanno vi-
sto (se non letto) il numero 
scorso in circa 200, di cui 
100 al primo giorno. 
La mia regola dice che se il 

10% del 10% che legge il 

giornale trovasse di volta in 
volta qualcosa di nuovo o 
interessante sarebbero 2 
successi ogni volta e consi-
dererei positivi gli sforzi miei 
e di chi mi … sopporta. 
Però certi silenzi sono as-

sordanti perché queste mail 
raggiungono Consiglieri co-
munali, Amministratori, at-
tivisti della cosiddetta “socie-
tà civile”, uomini di Partito e 
infine ultimi ma non ultimi 
tanti cittadini di cui abbiamo 

avuto modo di avere le 
mail. 

Eppure non c’è quasi mai 
una risposta e ciò mi fa sen-
tire come un eremita che 
lancia i suoi messaggi da 
lontano o il naufrago del 

famoso messaggio nella 
bottiglia. 
 
Certo nessuno mi deve nulla 

ma io credo che ci vorrebbe 

più attenzione. 

 

Daniele Zamboni 

  

Numero 61 – 11 Aprile 2013 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AALLTTIISSSSIIMMAA  

PPRREESSSSIIOONNEE  ((22°°  ppaarrttee))  

Ho già scritto di alcune co-

se su questo sconosciuto 

“indice di pressione” e ora 

propongo un’azione per 

capirlo e applicarlo 

 

 

 

Lungi da me l’idea che se 

si è bresciani si debba 

andare in Regione a fare 

gli interessi dei soli bre-

sciani; tanto più non 

penso che se si è di Mon-

tichiari si debba svolgere 

il proprio dovere di Con-

sigliere solo a vantaggio 

di Montichiari. 

E’ indubbio però che, se 

si vuole essere concreti 

nelle proposte e nelle co-

se da amministrare, è 

utile partire da cose con-

crete e più facilmente 

riconoscibili. 

Ed allora cosa c’è di me-

glio che  guardare al Ter-

ritorio e a tutte le vicen-

de che lo riguardano? 

 

DALL’INDICE DI PRESSIONE  

ALL’INDICE DI PRESSIONE SU AREA DEFINITA 

Una intelligente e attenta nostra lettrice mi scrive per e-
sprimermi una comprensibile perplessità. 

Dice L. : ”Non capisco perché se i tecnici che devono istrui-

re le pratiche, i politici, ecc., sono tutti concordi nell'affer-
mare che il metodo di applicazione delle norme è sbagliato, 
si continui su questa strada. Risulta che l’assessore provin-
ciale Dotti, o il Presidente della Provincia Molgora,  abbiano 
mai fatto atti formali per richiedere una revisione del meto-
do di valutazione? Sarò prevenuta, ma mi pare che si di-
chiarino delle cose ma si agisca per ottenere il contrario.”.  

   

D.Molgora, Presidente 

Provinciale 
PROVINCIA S.Dotti, Assessore 

Provinciale 

Provate a rileggere quanto scritto nel numero scorso e ca-
pirete. In sintesi : se il cosiddetto “indice di pressione” 
descritto con numeri e tabelle in una specifica delibera re-

gionale per dare delle formali indicazioni alle aziende che 
vogliano attivare una discarica, se questo indice, a parere 
di tecnici e politici, è sbagliato, sostanzialmente perché non 
tiene adeguatamente conto delle dimensioni reali in cui si 
colloca l’ipotizzato nuovo impianto di smaltimento o trat-

tamento rifiuti e della quantità complessiva di “stressor” 

che gravano nella stessa area, perché dico io e dice L. non 
si attivano coi loro poteri tecnico politici per modificare e 
sanare l’errore? Perché non fanno proposte di legge? Già! 

 

 

 

 

 
[segue a pag.2]     
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[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

COSA FARO’ IO ! 

COSA FARA’ “LA BRUGHIERA DEI CITTADINI” ! 

COSA FARANNO I CONSIGLIERI REGIONALI ??? 

Sono certo che taluno penserà che dietro queste mie 

considerazioni vi siano finalità di parte, di politica intrigan-

te, di parzialità. 

Io lancio una sfida precisa per dimostrare il contrario. 

 Farò le mie proposte a tutti i Consiglieri regionali e-

letti nella nostra provincia ed ai vertici provinciali. 

 Scriverò lettere formali quindi (tramite i Consiglieri 

regionali) a tutti i Gruppi politici in Regione Lombar-

dia. 

 Invierò lettere riassuntive dell’iniziativa ai quotidiani 

e ai giornali periodici locali. 

 Ovviamente coinvolgerò nelle mie lettere anche la 

Giunta di Montichiari e il Presidente del Consiglio 

comunale. 

 E farò tutto questo nella massima trasparenza, a-

prendo una pagina nel sito di questo giornale on li-

ne. 

 La pagina sarà raggiungibile entrando all’indirizzo 

che verrà presto comunicato tramite newsletter alla 

mailing list. 

 Informerò di ogni cosa che accadrà durante ed a 

seguire, aperto ad ogni collaborazione senza schemi 

di parte, purché le collaborazioni siano sincere e 

produttive. 

CREDO CHE I CITTADINI NON DEBBANO SOLO 
PROTESTARE E LAMENTARSI MA CHE DEBBANO ANCHE 
ANALIZZARE, CAPIRE, PRODURRE PROPOSTE CHIARE E 

FATTIVE, CHE SAPPIANO TENERE CONTO DEI VARI 
INTERESSI E DELLE VARIE SENSIBILITA’ 

[da pag.1]     

L’INDICE… VA CAMBIATO E COMUNQUE PERFEZIONATO 

 

Questa a lato è una delle tante immagini più o meno aggiornate 
sull’area della brughiera tra Vighizzolo e Fascia d’Oro che vedono in 

questi Ambiti Territoriali Estrattivi, (A.T.E.) di Montichiari concentrarsi 
una decina di discariche tra cessate, attive, in corso di attivazione o 
autorizzazione. 

E’ evidente (lo dovrebbe essere anche per chi non ha nozioni tecni-

che) che considerare la “pressione” di tot impianti sull’intera su-
perficie di Montichiari (oltre 80 kmq) non è come considerarla solo, 
si fa per dire, per qualche kmq.  

Insomma se l’indice di pressione è 1 sull’intero paese può essere 10 

se si guarda solo alla fascia qui fotografata. 

Ma il bello (!?) è che se anche l’indice fosse 10 non è detto che la 

Regione blocchi il progetto, dato che non definisce l’indice massimo! 
INSOMMA …  

È la REGIONE la vera protagonista della pianificazione di questo territorio! 

È la REGIONE che può e dovrebbe intervenire! 

È la REGIONE che ha il dovere di tenere conto di queste ed altre considerazioni! 

È la REGIONE che deve studiare una compatibilità ragionevole tra interessi generali e interessi locali! 

È in REGIONE che i “nostri” Consiglieri bresciani, e soprattutto il Consigliere Maccabiani, monteclarense, devono agire per la 

elaborazione di una proposta di una modifica alla delibera della Giunta Regionale lombarda, la N.8/11317 del 10 feb-

braio 2010, avente per titolo “Metodo per l’espletamento della verifica di assoggettabilità alla VIA [Valutazione Impatto Am-

bientale] per gli impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti”. 

È in REGIONE che la Provincia di Brescia, a partire dal suo Presidente Molgora e dall’Assessore all’Ambiente Ecologia Dotti, 

deve proporre con convinzione e decisione una valutazione dell’eccessivo sfruttamento del territorio nostrano!   

 

 

 

 

 

 

Avete proposte? Critiche? Informazioni? 

Lamentele? Curiosità? La Brughiera non pub-

blica lettere ma legge le mail ….. 

 

brughiera@cittadinimontichiari.it 

 

 

C’è quest’aria sincera, 

che fa dolce presenza, 

che fa fortuna, 

a Primavera 

a prima sera. 

 

mailto:brughiera@cittadinimontichiari.it

